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Nella notte tesa riunione d'aula a Palazzo Marino 
Il sindaco rilancia la proposta di «giunta per la città» 
La reazione di La Malfa: «Ma lui deve andarsene » 
I democristiani prendono tempo, la Lega sull'Aventino 

Borghini all'ultima spiaggia 
ÌÈ^tàì^xxcfòvetàcà. Il Pds: «Sdogliamo il consiglio» 
Consiglio comunale tormentatissimo e giunto nel 
pallone a palazzo Marino. Borghini rilancia la sua 
proposta di giunta del sindaco e presenta un ordine 
del giorno con misure anticorruzione che sarà vota
ta nei prossimi giorni e sarà il suo banco di prova. La 
De intanto prende tempo e chiede una verifica poli
tica, mentre il Pds vuole le dimissioni del consiglio e 
la Lega Lombarda sceglie l'Aventino. 

PAOLA RIZZI 

M MILANO Arrivano Giorgio 
La Malfa, arriva Armando Cos-
sutta, mentre Craxi prepara la 
controffensiva nella sua rocca- • 
forte: i destini di Milano stanno 
a cuore ai leader politici nazio
nali e il futuro è oscuro. A pa- • 
lazzo Marino la barca affonda 
ma Borghini. non.demorde. 
Mentre il caos contagia tutte le • 
forze politiche, l'ex pidiessino ' 
piombato al vertice della città- . 
tre mesi fa per volontà di Craxi 
continua a giocare la stessa • 
carta: come ha pubblicizzato 
in questi giorni con articoli e 
appelli, la via per lui è quella 
della •giunta del sindaco» o 
•giunta della città» o ancora 
«giunta della responsabilità ci- • 
vile» come t'ha ribattezzata ieri 
sera in aula, aprendo un dibat-. 
tito surriscaldato e seguito da 
decine di giornalisti piovuti da 
tutta Italia. La posta in gioco è • 
il governo della città e la stessa > 
sopravvivenza del consiglio 
comunale, secondo la ma$-, 
gior parte del gruppi di opposi- ; 
zione ormai delegittimato dal- ; 
le clamorose vicende giudizia
rie e destinato a seguire l'è- ; 
sempio di Taurianova. dove il.-. 
consiglio è stato sciolto d'im- -
peno per sospette collusioni ; 
mafiose. Il Pds ha proposto ' 
l'autoscioglimento e ha. an
nunciato "avvio della raccolta " 
di firme (ne servono quàlrantu- -
no): -È stata una decisione ;: 

sofferta - spiega il capogruppo 
Carlo Smuraglia - ma necessa- i 
na, non per riconoscere delle : 

responsabilità ma perrestituire • 
fiducia ai cittadini e ricomin-
ciare daccapo senza dare l'im- : 
pressione di difendere Tesi- ', 
stente». La Lega Lombarda in-
vece, dopo un intervento di :• 
fuoco, è uscita dall'aula an-
nunciando che rimarrà fuori : 
dal consiglio comunale— sul-
I Aventino - (ino a che non sa
rà dimesso Borghini, e awierà ; 
in piazza raccolte di firme e . 
banchetti contro «la Sri tangen
ti e mazzette». Favorevoli allo 
scioglimento anche AntJproi-
bizionisti e Rifondazione co
munista, che ieri ha discusso la 
linea con Armando Cossutta, ' 
•molto amareggiato per il coln- • 
volgimento deTPds. non Inatte- .' 
so» perché «a Milano la linea 
l'hanno sempre data gli im
prenditori». .----.-•- • -r 

Di fronte a questo invito in 
massa alla .dissoluzione del 
consiglio Borghini ritiene si 
tratti di un autodafé: lui.ripete 
che vuole restare al posto di 
comando, «per trovare all'in- -
temo delle forze del consiglio : 

comunale e nella società civile ; 
personaggi di rilievo» che pos- '. 
sano partecipare a un governo : 
di emergenza. Un rimescola- : 
mento della maggioranza che • 
tenga come unico punto fermo 
la sua poltrona. Il sindaco dice 
di sentirsi «incoraggiato» dagli 

ncontn con i rappresentanti 
della città, fra i quali il cardina
le Martini. Non tanto dai politi
ci nemmeno nell'attuale mag
gioranza che si è presentata in 
ordine sparso. Alla spicciolata 
sono arrivati i socialisti che per 

; tutto il giorno hanno atteso no
tizie da Roma. Solo a seduta 

' iniziata hanno saputo le deci
sioni della segreteria naziona
le di affidare il commissaria
mento del garofano milanese 
a Giuliano Amato. Il capogrup
po del Psi, Paolo Pillitteri, ex 
sindaco e neodeputato rag
giunto da una comunicazione 
giudiziaria non c'era. «E mala
to» ha detto alzando le spalle 

1 Borghini. Malato anche il se-
' gretario provinciale Bruno Fal-
' conieri. La linea di condotta 

degli esponenti psi è rimasta 
: quella di una settimana fa. di 
appoggio al sindaco. Con 

' qualche accelerazione da par
te dì un assessore, Daniela Fer-
re. che ha già rimesso la dele
ga nelle mani di Borghini. In
terminabile invece il tormento
ne in casa de, dove per tutto il 
giorno si sono susseguiti in-

; contri mentre da Roma arriva
vano voci di un possibile com
missariamento anche della de 
lombarda. Il risultato e stato 
quello di prendere tempo sulla 
proposta del sindaco tenendo
si beri strette le deleghe asses-
sorili e lanciando la richiesta di 
una verifica politica che sondi 
la reale possibilità di un allar-

; gamento ad altre forze. «Niente 
• crisi politiche al buio» dice il 
capogruppo de Andrea Borru-

. so aggiungendo che non si 
può scaricare su questa giunta 
•la responsabilità di vicende 

• che riguardano quindici anni 
' di governo». Una porta mezza 
chiusa al primo cittadino, II 
quale replica che «non è più 

; l'epoca delie verifiche politi
che ma l'epoca della verilica 

'.' dei poteri, una cosa più seve
ra». L'exploit del gruppo de e 

'servito comunque a bloccare 
' momentaneamente il dissenso 

intemo di Carlo Radice Fossati 
e Gaetano Morazzoni che ave
vano chiesto nei giorni scorsi 
le dimissioni della giunta e di 
Borghini. Una posizione che 
pare invece sosteranno questa 
sera in aula i Pensionati, gli 
unici esponenti di maggioran-

' za che sarebbero In aperto dis-
' Nei iso con. la sopravvivenza di 

3orghini sindaco. A Milano in 
: soccorso ai suoi il segretario 

del Pri Giorgio La Malfa ha det-
; so: «Sono compiaciuto che la 
' proposta di un governo sgan-
: ciato dai partiti avanzata dal 
: Pri a livello nazionale sia stata 

accolta da Borghini, ma il pre
supposto indispensabile è che 

.. lui se ne vada». Anche i Verdi 
della componente del Sole 
che ride invitano il sindaco ad 
andarsene. 

Manifestazioni di Rifondazione, Msi e Leghe 

In[piazza bandiere e sbgan 
«La giunta se ne vada» 

GIAMPIERO ROSSI 

• i MILANO C era anche il Gabibbo Ogni volta 
che a Palazzo Manno sono in programma sedu
te particolarmente attese, piazza della Scala si 
riempie di gruppi di manifestanti d'ogni genere: 
dai comitati contro i boss a quelli contro gli im
migrati stranieri. E quasi mai fanno mancare i 
loro striscioni i lumbard di Bossi. Ma ieri sera, ol
tre alla curiosità per le performance del pupaz-
zone berlusconiano che paria in genovese, Mi
lano ha riassaggiato qualche ora di vero e pro
prio scontro politico di piazza, di quelli a cui la 
città non assisteva da anni. E né lo «storico» 
Consiglio comunale delle dimissioni di Pillitteri. 
né quello altrettanto storico dell'elezione del 
transfuga Borghini, erano stati accompagnati da 
una simile presenza della gente davanti al mu
nicipio. ' "•.;..';-•••••-.., ••"••-••••••••••••«<• -•••••-i: 

Già poco dopo le diciassette, infatti, il selciato 
del salotto di Milano era gremito da una folla ur
lante e da bandiere dei tre diversi schieramenti 
che si dividevano la piazza: Rifondazione co
munista, l'Msi e i leghisti. «Fascisti, carogne tor
nate nelle fogne», era la colonna sonora che ac
compagnava il comizio improvvisato dalla 
bionda missina Cristiana Moscardini, con poli
zia e carabinieri che formavano immediata
mente un cordone tra i militanti dei due schiera
menti. E nonostante gli appelli alla calma del 
consigliere comunale dei verdi arcobaleno Ba
silio Rizzo, le forze dell'ordine dovevano sudare 
parecchio per evitare lo scontro fisico 

Tra uno slogan e l'altro, i missini lasciavano 
progressivamente campo libero, e anche Ar
mando Cossutta, fino a quel momento mescola
to tra i suoi fedelissimi, poteva fare il suo breve 

discorso «Questa Giunta se ne deve andare» ha 
gndato il leaderdi Rifondanone, raccogliendo
selo in quel momento - il consenso di tutti i pre-

. senti.Mina e dopo erano soltanto i suoi ad ac-
,, clamarlo e tutti gli altri a inondare la piazza di fi-
; seni. Ma chi ha concesso l'autorizzazione ama-
,. nifestare in piazza della Scala a tre gruppi politi-
• ci contemporaneamente? «I primi a ottenerla 
; dalla Questura siamo stati noi - grida Umberto 

Gay, consigliere comunale di Rifondazione co
munista, agitando le braccia davanti ai funzio
nari di polizia - i missini avevano promesso che 

• \ sarebbero rimasti in un angolo, mentre i leghisti 
' hanno fatto tutto di testa loro». E una volta venu

ti a mancare i rumorosi militanti della Fiamma, 
••..'. era il.fronte Lega-Rifondazione a procurare un 
*;' gran lavoro alle forze dell'ordine: «Giunta ladro-
: • na, la lega non perdona», ripetevano pedisse

quamente i leghisti, modificando un loro cele; 
ore slogan per coprire la voce dell'oratore di tur
no tra i neocomunisti. Ma per la replica era subi
to pronta la rivisitazione di un altro slogan stori
co: «Bossi carogna ritoma nella fogna». Non so-

r lo: guidati dallo stesso Umberto Gay, i militanti 
,',. di Rifondazione tentavano di forzare il cordone 
t ' di sicurezza, per arrivare a un pericoloso corpo 
,, a corpo con i leghisti. «Via, via la nuova borghe-
,. sia», incalzavano quelli di Rifondazlone e ai le

ghisti, forse non abbastanza esperti nella lotta di 
, piazza, non rimaneva checedere il campo sotto 

una pioggia di slogan per loro Insopportabili, 
come questo «Vogliamo un marocchino a Pa
lazzo Manno» 

II sindaco di Milano Giampiero Borghini, a destra 
il procuratore capo della Repubblica Francesco 
Saverlo Borrelll. in alto momenti di tensione 
durante la manifestazione in piazza della Scala 
tra la Lega Lombarda e (Mondazione comunista 

È il reato ipotizzato dai magistrati per l'ex sindaco: insieme a Li Calzi avrebbe chiesto tangenti per il «Piccolo» 
Crescono le voci su nuovi arresti: Coinvolto nell'inchiesta anche un altro ex amministratore pds? 

Nuovi guai per Pillitteri: concussione aggravata 
Paolo Pillitteri, ex sindaco socialista di Milano, è 
sottoposto a indàgini anche per concorso in con
cussione aggravata, oltre che per ricettazione. Lo • 
si è appreso ieri: Pillitteri è sospettato di aver af
fiancato nel reato l'ex assessore del Pei Epifanio 
Li Calzi. Al centro, l'appalto per il nuovo Piccolo • 
Teatro. Insistenti ìe voci intorno alla possibilità di ' 
nuovi arresti ordinati dalla Procura., ", . 

MARCO BRANDO 

• H MILANO. Concorso in con
cussione aggravata. Dopo la ri
cettazione, questo è il nuovo V 
reato in cui è incappato Paolo .. 
Pillitteri, ex sindaco socialista 
di Milano. Viene ipotizzato 
nell'ordine di custodia caute
lare che la settimana scorsa 
aveva portato in galera l'ex as
sessore comunale Epifanio Li 
CaLi (Pds) Un altro ex ammi
nistratore pubblico, sempre 
del Pds e per il momento ano
nimo, rischia di essere coinvol
to nell'inchiesta sulla base del

la stessa ipotesi di reato. 
*• Pillitteri è sospettato di aver 
condiviso con Li Calzi l'iniziati
va di chiedere tangenti per la 
realizzazione del nuovo Picco-
.'o Teatro. I legali del ministro : 
•ocialista Carlo Tognoli, ex 
sindaco indagato per metta
none, e dello stesso Paolo Pil
litteri stanno valutando la pos
sibilità di una presentazione 
spontanea dei lon clienti da
vanti ai magistrati. 

Nel frattempo la richiesta di 

auton/zazione a procedere 
nei confronti dei due parla
mentari socialisti sta facendo il 
suo corso. A quanto pare, per 
ora. sono i soli membri del ; 
parlamento finiti nei guai con 
la giustizia. «Stiamo preparan
do la richiesta - ha detto ieri il 
procuratore capo Francesco 
Saverio Borrelli - abbiamo so
lo 30 giorni di tempo dall'iscri
zione nel registro delle ipotesi 
di reato, avvenuta venerdì 
scorso». 

Borrelli non ha lasciato mol
to spazio a chi spera che le ac- : 
que si possano calmare: ha 
confermato la «fluidità della si
tuazione» e non ha escluso «la 
possibilità di ulteriori provvedi
menti». Ancora tempeste in ar-
rivo dunque Icn lo ha fatto ca
pire anche il pubblico ministe
ro Gherardo Colombo, che af
fianca il collega Antonio Di 
Pietro nelle indagini Altri prov
vedimenti in arrivo?, gli è stato 
chiesto Risposta sibillina «Po
trebbe essere ma non possia

mo dirlo». Sempre ieri, a con
ferma dell'aria che tira, i magi- -
strati inquirenti si sono riuniti 
poco dopo le 13 col capitano 
dei carabinieri Roberto Zulia-
ni, che dall'inizio delle indagi- -
ni ha affiancato i pm, soprat- . 
tutto in occasione degli arresti. 
I vertici dell'Arma, a proposito 
delle polemiche intorno a un 
prossimo trasferimento del ca
pitano, hanno assicurato che 

• l'ufficiale resterà a Milano fino 
alla fine dell'inchiesta. •.'. 

Intanto uno degli inquisiti, il 
geometra degli istituti assisten-
ziali •Ipab», ha confessato di ' 
aver ricevuto in dieci anni 80 ' 
milioni da parte delle società 
•Colombo», «Cosgemi» e «Coe- • 
dil». Arrestato con l'accusa di 
favoreggiamento reale, cioè 
per aver nascosto denaro spor
co, dovrà nspondere d'ora in 
poi anche di corruzione, con
cussione e abuso d'ufficio Do
po l'arresto di Mano Chiesa, si 
era recato a mirare 600 milioni 
depositati in un'agenzia Cari-

pio La banca avverti il pm Di 
Pietro, che bloccò il conto cor
rente. Tamagni, dopo essersi 
difeso dicendo che quei soldi 
erano frutto di una sua attività 
extraprofessionale, ha poi am-

: messo che «solo» 80 milioni 
erano stati frutto di mazzette, 
guadagnandosi le nuove im
putazioni. . . , 

Ed ceco alcune novità sul 
destino dei soldi delle tangen
ti. A cosa servivano? Qualche ; 
briciola, nella marea di mlliar- . 
di su cui galleggia la tangento
poli meneghina, finiva-anche . 
alla piccola sezione di partilo, 
magari per pagare le bollette ' 
dell acqua e della luce. Lo ha 
ammesso Matteo Carriera, l'ex 
commissario socialista dell'-l-
pab» in galera per corruzione 
Ha confessato di aver ncevuto 
mazzette per la nstrutturazione 
dell'istituto genatneo •Radael-
li», come avevano già detto gli 
imprenditori coinvolti nell'af
fare Meno dei 6 miliardi di cui 
avevano parlato questi ultimi 
Tuttavia Camera ha detto che 

nella sua lista della spesa c'era 
anche, a Milano, la sezione, 
•Matteotti» del Psi: 30 milioni. 
l'anno per le spese correnti. '•• 
Una goccia nel mare della cor- • 
ruzione. Rendono tuttavia l'i- .; 
dea dei mille rivoli in cui sono 
finite le tangenti ottenute dal ti- ; 
tolari di imprese. <«,..-.r - . } 

I magistrati ascolteranno co- • 
munque tutti gli imprenditori ,' 
che hanno avuto rapporti con 4 
l'ex Eca. Proprio gli Imprendi- * 
tori ieri sono tornati ad essere i < 

'. protagonisti dell'inchiesta. So- ' 
no decine coloro che hanno fc 
chiesto di parlare con i magi- -
strati. A partire dalle prime ore ' 
del mattino, il sostituto procu- :; 
ratore Gherardo Colombo, che '• 
affianca il collega Antonio Di < 
Pietro, ne ha interrogati parec- -
chi, accompagnati dai loro «iv- " 
vocati. Tutti disposti a descn- > 
vere le condizioni imposte da -
amministratori pubblici e poli
tici inquisiti per poter accedere 
alle commesse pubbliche II 
pnmo a bussare alla porta del 
magistrato e stato Alessandro 

«Vuoi il posto? Votaci... » 
flPrf e le opposizioni-
mandano a casa il presidente 
della «Fiorentinambiente» 

Malcost^^ 
I ^ a z z ò ^ 
si spacca 
Il presidente socialista dell'azienda per lo arralti-
mento dei rifiuti di Firenze, Franco Niccolucci, è sta
to invitato ad andarsene. Il consiglio comunale gli 
ha revocato la fiducia per una «lettereccia» scrir a in 
campagna elettorale in cui raccomandava ad alcuni 
partecipanti ad un concorso di votare un candidato 
psi. La sfiducia, votata anche dal Pri, aggrava la crisi 
del pentapartito di Palazzo Vecchio. ;... 

'DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. CBCIUAMELI 

M FIRENZE. Un invito a di
mettersi, senza mezzi termini. 
Il consiglio comunale di Firen
ze, alla fine di una tempestosa 
seduta, ha votato la sfiducia al 
socialista Franco Niccolucci, 
presidente della Fiorentinam
biente, l'azienda municipaliz
zata che si occupa della rac
colta dei rifiuti. La sfiducia arri
va in seguito a un «fattaccio» 
commesso durante la campa- ' 
gna elettorale. Due anni fa, alla, 
Fiorentinambiente è stato bari-
dito un concorso per quindici ' 
posti di operatore ecologico, \ 
che ancora non si è fatto. Le 
domande di partecipazione 
sono arrivate a quota seimila
cinquecento. Niccolucci, in 
piena campagna elettorale, ha 
scritto una lettera ad alcun: dei 
candidati, su carta personale 
in cui si legge «presidente iella 
Fiorentinambiente», Invitando
li caldamente a votare per Ric
cardo Nencini. Nencini, giova
ne e rampante segretario pro
vinciale del Psi, che è stato poi 
eletto deputato con una valan
ga di preferenze, veniva indi
cato nella lettera come perso
naggio particolarmente «sensi
bile» al problema dell'occupa
zione. Una scorrettezza'gi'jdl-
cata intollerabile dai sindacati 
e dal Pds. Cosi quella lettera e 
finita sulla scrivania del magi
strato. A questo episodio di 
malcostume si sono aggiunte 
le accuse Interne ed esteme al
l'azienda per una gestione del 
presidente considerata «pa
dronale»; l'emergenza rifiuti, 
che a Firenze ha raggiunto li
velli tali da preoccupare perfi
no il prefetto; • i costi dello 
smaltimento che continuano a 
lievitare; altri dubbi sulle scelte 
fatte, come la nomina della 
ditta che si dovrà occupare 
della gestione del concorso: ce 
n'era abbastanza per fare un 
cocktail esplosivo. . •-..;. . .: . \ 
• E la bomba, infatti, è scop
piata, . travolgendo ' anche il 
pentapartito che guida le redi
ni di Palazzo Vecchio e che vi
ve ormai da settimane in una 

' situazione di precrisi, dilaniato 
• da contrasti politici e sulle 
>. scelte urbanistiche. Inwsbta -

dallo scandalo, la giunta si era 
' limitata a chiedere spiegazioni ' 
. all'interessato e a impegnarsi 

; per un più o meno generico n-
chiamo. Ma il Pds, ieri in consi-

- glio comunale, ha presentato 
- una mozione in cui si denun
ciava la lettera «come un'azio-

. ne inquinante non tollerabile» 
e. dato il venire meno del «rap-

..'- porto di fiducia», si chiedeva a 
; Niccolucci di andarsene. La 
. mozione è stata poi sostituita 
• da un ordine del giorno anco- , 

'- ra più duro, sottoscritto anche , 
da Verdi, Arcobaleno, Cpa e 

'.' Msi. Quella lettera, recita l'or-
: ' dine del giorno, «assume di fat-
• to un'intollerabile veste di og-
r geOVa-prevaricazioneediinac- -

cettabile pressione sui candi-
'. dati». Di conseguenza, «esen-
" do la credibilità del presidente ' 
'; definitivamente venuta meno», 

il «consiglio ritira la fiducia ac-
> cordata a suo tempo a Nicco-
... lucci e lo invita a dimettersi in 

via immediata dal suo incan-
" co». L'invito è stato raccolto, 
; con 29 voti a favore e 23 con-
..' trari. Non solo dalle opposizio

ni. Pds, Msi, Verdi, Arcobale-
ncy,Cpa e Pensionati; ma an-

• che dai repubblicani, che fan-
: no parte della maggioranza, e 

. da un consigliere democrj>tia-
v no. A niente è valsa la strategia <. 
.' protettiva messa in piedi con 
. qualche difficoltà dai socialisti 
. e dagli altri partnerdigiunla.il * 
• sindaco, il socialista Giorgio 
• Morales, ha insistito perchè si 
. ' votasse un ordine del giorno in " 
• ' cui si «deplorava» l'accaduto e 
. si chiedeva la nomina di una 
; nuova commissione esanuna-

.*• trice per il concorso. Del resto ,* 
• lo stesso Niccolucci, dopo che 
"• due commissari, del Pds <• del 
'" Pri, avevano annunciato la ». 
;; propria defezione perprotesta. 
';•' aveva riconosciuto che era 
• meglio rifare tutto dacca|x> e 
•' nominare degli esperti esterni. 

Anche il documento Morales è 
"stato bocciato. 

Preziuso. direttore commercia
le della «Orion» di Cavriago 
(Reggio Emilia), impresa vici- l" 
na allii Lega della cooperative / ' 
e specializzata in impianti elet- , 
trici (a Milano ha lavorato per ? 
la metropolitana). Preziuso ha ; 
fornito delle precisazioni ri
spetto al suo precedente in
contro col pubblico ministero, ' 
avvenuto venerdì scorso. Altre 
persone ascoltale dal pm Co
lombo sono rimaste, per ora, • 
anonime. Per la cronaca, la ' 
procura ha espresso parere 
sfavorevole alla - richiesta di 
scarcerazione fatta dai difen
sori di Matteo Carriera. Devono 
essere ancora valutate le ri
chieste analoghe presentate < 
dagli altri indagati ancora in -
career: L'ultima parola spetta '• 
comunque al giudice delle in
dagini preliminari Italo Ghitti - , 

A proposito delle indagini, 
icn il procuratore capo Borrelli 
ha fatto alcune precisazioni, • 
durante la trasmissione radio 
«Pnma pagina», rispetto all'in- -
tervlstu rilasciata a L'Espresso^ 

cnticata dal giornalista Paolo 
Liguon. «L'inchiesta, nata da 
uno scivolone di Chiesa - ave
va detto Borrelli - e cresciuta 
grazie a un clima nuovo e favo
revole dovuto alla congiuntura 
elettorale e alle picconate sul ' 
sistema dei partiti... Un mix di 
circostanze ha spinto molti Im
prenditori a liberarsi della cor
ruzione; per questo occorre 

muoversi pnma che Si ricrei la 
complicità tra le imprese e l'al
ta politica» Secondo Uguon, si 
è trattato di «un intervento iel
la magistratura nella politica» 
•Mi duole - ha replicato Borrelli 
- se venisse interpretato cosi. 
Forse le mie parole hanno tra
dito il mio spinto Augunamoci 
pero 1 politici tengano conto di 
questa realtà» 

http://partnerdigiunla.il

